
A 22mila miliardi 

Privatizzazioni 
L'Enel rivaluta 
il patrimonio 

MOSTRO SERVIZIO 

m ROMA.L'EnelsIpresenteraairappuiilamen-
to ion il mercato, previsto per il prossimo giu
gno. con un patrimonio netto di oltre 22 mila 
mlliaidt. Il consiglio d amministrazione della 
spa elettrica - secondo quanto si o appreso ieri 
da ambienti ministeriali - ha Infatti tecenie-
mente approvato la proposta di rivalutare il pa
trimonio fino a 22 mila miliardi, cui andrà ag
giunto l'utile '94. Proposta che attende ora lap-
pi-ovazione del Ministero del Tesoro che do
vrebbe emanare il relativo decreto La rivaluta
zione patrimoniale dell'Enel è una operazione 
che non prevede l'afflusso di capitali nelle cas
se della società guidata da Franco Viezzoii ma 
solo - secondo quanto previsto dalla legge sugli 
enti pubblici trasformali In Spa nell'agosto liei 
'92 dal governo Amato - l'adeguamento delle 
risorse ai valori di mercato delle partecipazioni 
iscritte In bilancio. 

La rivalutazione, concessa per legge all'atto 
della Irasfotmazione in società per azioni an
che agli altri ex-enti del pianeta delle partecipa
zioni statali (Iri.Fse Ina hanno hanno già reso 
noto di aver provveduto) prevedeva l'accerta
mento definitivo del patrimonio entro il 31 di
cembre del 94. 

L'Enel aveva gii proceduto nello scenso mag
gio ad un'aggiornamento provvisorio del capi
tale: in occasione dell'assemblea degli azionisti 
per l'approvazione del bilancio '93, chiuso con 
un utile di 344 miliardi di lire, il consiglio dam
mi nitrazione della spa eleltrica aveva infatti 
port.-UoitcapiWledal3.000a 20.1100 miliardi, 

Pronti parli marcato 
La società elettrica intanto si appresta a de

bilitare sul mercato: la quotazione in borsa del
l'ex ente pubblico è prevista per giugno '95 Un 
appuntamento al quale l'Enel - secondo il pro
gramma di dismissione messo a punto dal pre
cedente governo nel novembre scorso - si do
vrebbe presentare con un nuovo assetto: una 
società in cui confluiscano le attività di distribu
itone e trasmissione dell'energìa elettrica (divi
se perù tra loro sotto l'aspetto contabile e della 
struttura aziendale ) ed una o più societì in m i 
l'Enel dovrebbe trasienre, prima del colloca
mento, le attività di produzione. Comunque, la 
strada della privatizzazione della compagnia 
elettrica È legala alle decisioni che saranno pre-
" nei prossimi mesi dal nuovo governo guidalo 
da UuuL-jrto Din! che, mantenendo l'Interim al 
Ministero del lesero, rimane azionista unico 
dell'Enel. Da rilevare arsile che l'arrivoal mini
stero dell'Industria di Aberto CIO. un tecnico 
che ha seguito da vicino la vicenda della priva
tizzazione dell'Enel, potrebbe comportare novi
tà di rilievo. In passato, infatti, Ciò non aveva 
mancato di sottolineare le notevoli incongruen
ze del plano di spezzettamento proposto dal 
suo predecessore, il leghista Vito Gnutti. 

Comuni + 2,9% 
Intanto, nel 1394 la richiesta di energia elettri

ca In Italia (sulla retedell'Enele sulle altre reti] 
è ammontata a 253,8 miliardi di kilowatlora 
(twh) con un aumento del 2.9W, sul 1993. Lo 
ha reso noto ieri l'Enel, rilevando che la doman
da è stala sostenuta soprattutto dalla ripresa dei 
consumi per usi Industriali: tali consumi, intani. 
sono cresciuti nel 1994 del 4% (mentre nel 1993 
si era avuto un calo dell'I,1%). La produzione 
nazionale netta È Invece ammontata a 220.4 
miliardi di kwh con un Incremento del 4,3%. 
L'andamento della domanda totale non è stalo 
omogeneo sul territorio nazionale: aumenti so
stenuti si sono rilevati In Sardegna ( + 5,6%) e 
nel Centro Nord (+ 3,7%); più modesti gli au
menti del centro sud l> 2%) mentre in Sicilia si 
e avuto un calo (-1,2%). 

Mfa Romeo d Arate G Cussoni'Lucky Star 

Presutti (Assolombarda): «Produzione in aumento del 6,1%» 

Industria, per il Nord 
in arrivo un '95 imi 
Ares«: nasca 
Il nuovo polo 
p*rr«auto 
ecologica» 

LotbbWnwntoil 
D m * s*rt poto 
nazionai* par ricerca 
pranttainra • 
produzkxw de le auto 
•coletene mentre, 
perla araeiMNi 
Manuale dalla 
produzione, la Rat si 
impegna ad Indicare 
rapidamente quelle 
che pOHono andare 
sul marcate per 
favorire 
I In tedia mento di 
nuove Imprese con la 
crMnhntdl4000 
posti di lavoro. E 
quanto emerso Ieri 
neMlncontrotrall 
•rendente de*» 
okmta lombarda, 
Paolo «Trigoni, 
l'aueuora 
atlndustrla 
Cattai ga e U 
responsabile della 
relation! ostarne Hat 
Ann fcaM. Oggetto 
daHIncontroerala 
vartNcadoHostatodl 
attua rione 
dell'acconto Governo-
Fiat, siglato nel 
febbraio?*. 

MICHBU 
s> MHJvNO Nessun dubbio. La ri-
[nvvi y.-ilupp.-b F̂. I*i kn'ifmollva 
lui iibonla sia cunendo semine più 
veloce. Le aziende stanno funzio
nando a pieno nunocome nei mo
menti d'oro. Diinenticalo il nero 
91, archivialo il rerissimo 92. il '93 
ha mantenuto le promesse: la 
schiarila nel 34 k davvero arrivala. 
Ordini e ancora ordini. E anche le 
previsioni 95 coniermano. Questo 
saia un anno con un portafoglio 
ordini più ricco, con un aumento 
della produzione che nella ricca 
Padania polreblie raggiungere il 
6,1'li (nella meccanica del 6,5 e 
nella siderurgia del 5,6). E arrive
rebbe perfino una crescita dell'oc
cupazione. Certo, conte media ge
nerale di appena l'I.5% che in nu
mero assoluto significherà 6.000-
6.500 nuovi posli di lavoro, E tutta 
caricala sulle pk^ole e medie im
prese che svilupperanno gli orga
nici del 2_2t (niente, invece, i 
grandi gruppi). E ancora: solo il 
7,A% delle imprese ptevedono di 
far ricorso alla cassa integrazione. 
contro il 16.9 de! 94. 

Tutto bene allora? Non proprio. 
Sullo sfondo limangono i travagli 
infiniti della politica. Ennio Presutti, 
presidente dell Assolombarda os
sia la più imporrante associazioni 
industriali del Bel Paese, nonché 
membro del Consiglio di ammini
strazione della Rai. non ha nessu-

«Infratecna? Compriamo noi» 
I lavoratori scrivono allìri: non svendete 

QHWOSTfiOIHVIMO 

• NAPOLI "Se volete vendeie l'a
zienda. le azioni le compriamo 
noi». 1 lavoratori dell'lniralecna 
hanno spedito un lax ed una rac
comandata con ricevuta di rilomo 
ai commissan liquidatori dell'ir i-
lecna per chiedere una sarta di di
ruto di prelazione del pacchetto 
azionarlo della società che si sia 
cenando di svendere (in corsa 
Danieli. Hntimpresit e Rocca) sen
za tener enitlo, ne delle condizioni 
dfl mercato, nù del progetto di 
riasseslamenlo della società, tanto
meno delle inospcltive di sviluppo 
li liuto. In calce alla rlchletsa, spe
dita anche al presidente del consi
glio Dlni, nella sua qualità di Mini
stro ih 'I Tesoro, al preciderne dell'I-
ri. al presldonle ed amministratore 
delegato dell'Infratecna, le firmo 
dei Mppresenlanti sindacali dell<i 
Cgil.dslKtUII 

f. Iniziativa f> sub l'ultima di tutta 
una serie di manifestazioni sinda
cali da parte della società dell'Ili e 
arriva a ridami con la nuova sca

denza di presentazioni' delli- olìcr-
tetissaUiinunpvimolempoaiiK'là 
dicembre e poi s|*isijta al 20 gcn-
nnio Ora il nuovo termino è stalo 
(issalo a line febbraio. 

Mclla lettera in cui si chiede il 
•diritto di prelazione i sindacali 
aziendali fanno notarr ohe i liwy 
nitori sono (ernia invilir ce intra ri j | -
la volontà dell'azionista unii. e. l'Ili-
leena, di porte in liquidazione la 
miela Inimicala e allo sn,i frolto-
los.1 cessione senza neanche «ver 
provveduto al coi n petti menili del 
piano di nsmitturazionc. Involato
ri sono contestano, amile, le pro
cedure |Ktste in essere |X*r la vemli-
lìi della società 

1 punii fonda me nlali. |>eni sono 
altri due-1 lavoratori rilriiKunnchc 
l'In debba porre in essere delle po
llili:! io <>cnnDmichc elle consenta
no iti vallila re "dei? iiiiiiii no me il va
lore ella società, questo |XT con
sentire una eventuale com'ila rivti-
tizzaziunc delta slr-Ma l-i giolilica 

dello svendilo a prezzi di -saldo», a 
privali pi l'i o meno privilegiali non 
può essere continuala. Milo che è 
ini ilo il |>erodo delle "Uova d'oro» e 
dei facili guadagni. 'I seccondo 
punto sulk-viiio ttella organizzazki-
ni sindacali riguarda appunto la 
valutazione dello società e la sua 
oipariM di oper.irf* sul mercato. 

lina >enedi ragione the hanno 
portato •• cluedere «lormalmonlo 
Hill'azionisla lnti.v.-na che, nel caso 
in cui fosse prosa in i onsiderazio-
neunai|u.ilsiasLi)flei1adia\.'uL^i. i 
dipendenti de II'In rra tei. ila manife
stano fiiul'ora mleresso ad acijinsi-
re il pacehelto azionario dell'a
zienda. previa valutazione delle 
condizioni di wndita» la^omma 
una iniziativa alla quale l'azionista 
unico dovrà giocoforza rispondere 
e lenomo ci mto. I dipendenti della 
semola minili ritengono che la va
lutazione delia socielà possa osso
le falla in inamora «drenala e che 
quindi sia vendala molto, m,i mol
to. iil di sotto del suo valore reale. 
l-'.uondo di ossa quasi un "regalo», 

Li V.F. 

l a t t i l o 
na voglia di schierarsi. Dice solo: -È 
da irresponsabili essert; anivali al 
punto in cui ci troviamo». Ma un 
avvenimento lo lancia preciso: -La 
ripresa c'è e ha preso vigore ma c'è 
bisogno di governo. L'emergenza 
economica non possiamo disat
tenderla". Il che, tradotto in un ca
lendario di impegni da affrontare. 
significa che l'Assotombaida e la 
Confindustria insistono su due 
priorità: la finanziaria bis e la rifor
ma delle pensioni Dini è avvisalo. 

Assieme a Presutti c'è il direttore 
generale Michele fratelli. Ovvio, 
sono in perfetta sintonia. Parola 
d'ordine: l'instabilità per le impre
se è un vero rischio economico. 
•La malattia politica pesa moltissi
mo sulla ripresa: tutto ciò che met
te un punto interrogativo sul futuro 
crea preoccupazione in chi deve 
investire e quindi si cercano tutti gli 
escamotage per evitare di fare in
vestimenti e assumere». Un esem
plo concreto su come l'incertezza 
e la sfiducia pesano sulle aziende? 
I lassi, ossia il costo del denaro. 
Che in Italia continua a essere Irop-
pò alto. Per responsabilità della 
politica ma anche per l'inefficienza 
della banche. Presutti non è mai 
stato tenero con loro. E non ha 
cambiato Idea. L'attacco è diretto. 
«Stanno aumentando il costo del 
denaro in assenza di tensioni sugji 

Esuberi Ibm 
Fiom: «posi 
il sindacato 
non ci sta» 

m ROMA- Riprende domani al mi
nistero del Lavoro il confronto 
azienda-sindacati per tentare di 
dare soluzione alla crisi Ibm. Su un 
totale in Italia di 1 Ornila dipendèn
ti, infatti, la multinazionale ameri
cana dell'informatica ha dichiaralo 
circa 1.200 esuben. 

«Purtroppo - dice Gianpiero Ca-
siano, segretario nazionale della 
Fiom-Cgil - il eonlronto rischia di 
naufragare per la intransigenza 
della ibm elio pretende dal sinda
cato la sottoscrizione di tagli sala-
nali e di esplosioni di centinaia di 
lavoratori senza alcuna prospettiva 
di una nuova occupazione. E ac
compagna le sue pretese con una 
vera e propria provocazione chie
dendo nei giorni scoisi al 600 diri
genti l'adesione plebiscitaria al ta
glio delle retribuzioni-. 

Por la Fbm °se da parte Ibm per
mangono queste iiretese non esi
stono possibilità di accordo». 

impieghi e con depositi stazionari, 
trasferendo quindi all'esterno la lo
ro mancanza, non voglio dire di ef
ficienza. ma almeno di guadagno 
di produttività, a ulteriore dimo
strazione che li sistema bancario 
va aperto alla conconenza per au
mentarne l'efficienza». 

Però è accertato: il 94 è slato 
l'anno della svolta. Anche grazie 
alla lira corsara e supeisvafaitata. 
Tanto che Presutti merle in guar
dia: -Ora gli imprenditori percepi
scono il rischio di svendere il Paese 
ed esportare ricchezza». L'Intensità 
della ripresa? Risposta- è come se 
le aziende avessero recuperato le 
pentite del 92 e del 93. Ed è signiB-
cativo che l'anno scorso il calo di 
posti di lavoro, pur essendo in tota
le del 2,2%, è stato accumulato so
prattutto. nei primi sei mesi. E an
che in questo caso gli effetti negati
vi sono slati limitati grazie alle im
prese «minori" (che nonostante 
tulio hanno aumentato l'occupa
zione dello 0,4%). Anche le «gran
di», naturalmente, hanno benefi
ciato della ripresa. Ma lo hanno 
fatto recuperando quasi metà della 
cassa integrazione, passata da 20 a 
IO milioni di ore. Attenzione perù. 
A dispettodel Cavaliere, anche tra
sformando il calo della Cig in posti 
di lavoro teorici, il saldo è sempre 
negativo. Il miracolo promesso ne
gli spot proprio non c'è stalo. Il da
to generale 94 per Cipputi porta 
sempre un segno negativo: -0.7%. 

Gruppo Olivetti 
Nuovo assetto 
del settore 
comunicazione 

• ROMA. Patrizia Vallecchi è il ca
po ufficio stampa di Omnitel-Pron-
to Italia, il consorzio del quale l'Oli
velli è il pnmo azionista, che gesti
sce il servizio radiomobile Qsm. 
Vallecchi, proviene dalla direzione 
comunicazioni esterne della Oli
velli, dove era stata responsabile 
dei rapporti con la stampa italiana 
seguendo anche le attività del pre
sidente Carlo De Benedetti. Il suo 
posto in Olivelli sarà ricoperto da 
Alessandro Pavesi (ex Pirelli. Cre
dit e ministero del Tesoro] come 
responsabile della slampa italiana 
che dipenderà, insieme a Luciano 
Lulfarelli (responsabile slampa 
estera), da Beppe Pescetto (ex 
Fiat e Ibm Italia), nuovo responsa
bile dell'ufficio stampa e vicediret
tore delle relazioni esteme del 
gruppo. In nueslo modo De Bene
detti. completa la ristrutturazione 
delle attività di comunicazione a 
seguilo dell'incarico assunto da 
Patrizio Surace come direttore co
municazione della Camera di 
Commercio di Milano, 

L'AUDACE 
COLPO DEI SOLITI 

NOTI. 
Edizione straordinaria 

sul governo Dini. 

GIOVEDÌ* 19 I N EDICOLA. 

FTO>OT3IE1RA 1P11R ILA 
1PMMA ©CCOTAZaON! 

I HI 1IMESS1U 
Il lavoro come risorsa per una società più aperta e solidale, 
in grado dì reggere alle sfide della competizione globale. 

Una giornata di discussione su una proposta 

CER e CESPE 

Sono previsti, tra gli altri, interventi di 
Angtus, Atonica, Ba&otino, Benvenuto, P. Bianchi, Biasco, Otrniti, Cofferati, 
D'Aletta, De Vincenti. Fteccadoro, G. Melandri, La Forgia, Montebugnoti, Pala, 
Pennarelli, Poetati, Pn», Radili", Rufplo, Rodano, Sacconi, C. Sabnllrni, Saluto, 
Sattanino, Trenti», Trigilia, Vigeuani. Visco, Vitati. 

Roma 26 gennaio 1995 
Via IV Novembre 149 

Presso la sede della rappresentanza del Parlamento europeo 

PROVINCIA DI VICENZA 
Dipartimento dei Servizi Legali 

- Avvitenti gara -
Prot.fi, 289 
per raggiudicazione dei lavon di restauro dei rustici e delle adiacenze di 
Villa CSdeHna-LornttarOi. sita in Montecchia Maggiore (Vii, di proeheti 
della Provincia - V stralcio, aurata PROVINCIA DI VICENZA, Cantra 
QazzoJlé. n. 1 30100 - VICENZA (lei. 0444/399111 fan 0444(323574), pro
cederà a libazione privata da esperirai ai sensi del'art. 1 Ieri, a), delia 
legga 2,2.1973, n. 14, con ammissione di prssantata ofwt* aneli* In 
aumento sin dal primo esperimento di gara. Importo <M livori a M H 
dtppoHo'. lire 1.387.323.423*. Tarato* di •aMudsnt amfptKa 20 
(vanti) masi consecutivi dacarianii dalla data 0*1 wntrale di coneagna dai 
lavori, gkjtta art. SO del Capriolalo Spada» d'Appaao. « o M U dlpag*-
nwnlo: rate di acconto, ogni qualvolta I credito delrbnpiwa raggiungi ITm-

Sirto di lire 100,000,000 (lire osntomilionl), giusta art. 81 dal suddetto 
«Molato Sp«ìiMe d'Appalto- È ricMww carnlicato <* iicriitons afAlbo 

Nazionale dei Costrulton per la categoria Terza - A (restaura di edifici 
monumentali) e per rimpodo minimo di lire 1.500.000.000=. Le impose 
interessala possono chiedere di essere invitai* alla gara facendo pervenire 
domanda, in bolo e secondo le prescrizioni stataria dal bando Inlagnta di 
gara aUa Provincia di Vicenza, Dipartimento Servizi Legai - Settore con
tratti, Centra Qflizolla, n. 1. 36100 - Vicenza, antro • no» oHra U 4 feb
braio 1995. Le rictiisBta dì Invilo non vincolano questa Provincie. 
Vicenza. Il 03,01.1995 

IL DIRIGENTE [Dr. QUnctrb Sonaviflo) 

Convegno Nazionale 
t t 

INNOCENTI 
2 0 - 2 1 - 2 2 GENNAIO 1995 

Pisa - Palazzo dai Congrassi 

• t 

Iniziativa pronto*** da 

Associazioni familiari 
vittime delle stragi 

Pia& a de/fa Loggia, 
Piazza Fontana, Rapido 904, 
Stazione di Bologna, Ustica, 

ttaltcus, Moby Prince, 
Firenza - via dei Georgotili, 

Milano - via Palestre 
e 

Associazione nazionale 
partigiani d'Italia 

Conti contributo «d II patrocinio di 
Regione Toscana, 

Amministrazione provinciale di Pisa. 
Comune di Pisa, 

Commissione provinciale per le pari opportunità, 
Comuni di Bologna, Carrara. Cascina, Livorno, 

Pontedera, San Giuliano Terme, Siena, 
Stazzema, Viareggio, Volterra, 

Province di Livorno e Siena 

- ed H patrocinio <H 
Comuni di Firenze, Grosseto. Palermo, Roma, 

Provincia di Massa Carrara, 
Università degli Studi di Pisa 

http://port.-UoitcapiWledal3.000a
http://Prot.fi

